Unità Pastorale Barbarano – Mossano

Uscita A Boscochiesanuova

dei Cresimandi


Casa di accoglienza dei Padri Stimmatini

Via Lessini, 43 

37021 Boscochiesanuova (VR)
5 e 6 giugno 2010

Pietro, apostolo di Gesù;

amico nostro

e colonna della Chiesa,

uomo fragile e incerto,

come lo siamo noi,

accompagnaci nel cammino.

Tu, la cui umanità

ha conosciuto l’entusiasmo

e la ribellione,

la gioia e l’amarezza,

la chiarezza e l’umiliazione,

la presunzione e la disperazione,

insegnaci a conoscere noi stessi.

Aiutaci a vedere

quanto la nostra libertà

è fragile, debole, insidiata.

Fa’ che impariamo umilmente

a conoscerci come tu hai fatto,

per trovare l’amore 

di colui che scruta i nostri cuori,

Cristo Gesu’.

Amen.
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(C.M.Martini)
Sabato 5 giugno

ore 14.30
partenza da Ponte di Barbarano


con pulman

ore 16.00 circa
arrivo, scarico bagagli

ore 17.00 /19.00
attività: il personaggio di pietro

ore 20.00 circa
cena + servizi

ore 21.30
apertura serata

ore 22.30/ 23.00
falò e preghiera conclusiva



Cari amici,

mi hanno detto che trascorrerete qui insieme le prossime due giornate! È un'occasione preziosa per poter crescere e rinsaldare l'amicizia tra voi. E proprio di un'amicizia voglio parlarvi, un'amicizia speciale che ha cambiato la mia vita: l'amicizia con Gesù. Ma iniziamo con le presentazioni: mi chiamo Simone, figlio di Giovanni (gli amici però lo chiamano Giona), ma forse mi conoscete con un altro nome … un nome  che mi ha dato proprio Gesù: Pietro. Sì, sono io, sono il primo Vescovo di Roma, il primo Papa, sono san Pietro! Vi assicuro però: prima di diventare santo ne ho dovuta fare di strada; e quanta pazienza ha dovuto avere Gesù con me, quante gliene ho fatte passare! Come vi ho detto, vorrei raccontarvi della mia amicizia con Gesù, di quello che ci siamo detti, delle cose che abbiamo fatto insieme, ma soprattutto di tutto quello che Lui ha fatto per me perché Egli offre a ciascuno di voi la stessa amicizia che ha dimostrato a me, vi vuole bene come ne ha voluto a me, come ne vuole ad ogni uomo. Ma l’amicizia con Gesù, come tutte le cose belle e importanti, non è una cosa leggera e di poco conto, costa un po’ di fatica, la fatica di imparare a fidarsi di Lui. Raccontandovi la mia esperienza spero di potervi convincere che se anche sembra difficile e impegnativa, fare amicizia con Gesù è la cosa più bella che possiate fare.
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1. L’incontro
Ma andiamo con ordine, cominciamo dal primo incontro, da quella mattina sul lago di Tiberiade. Io sono pescatore, figlio di un pescatore e fratello di un pescatore, quindi di pesca me ne intendo ma quella notte, malgrado tutta la fatica che avevamo fatto non avevamo preso nulla. Ormai si era fatto giorno e noi eravamo tornati a riva e stavamo risistemando le reti. Sulla riva c’era tanta gente, erano venuti ad ascoltare un rabbino, un maestro della legge, che predicava in un modo nuovo, diverso. Non so descrivervi le sensazioni ma quello che posso dire è che il suo modo di parlare affascinava, catturava l’attenzione, saremmo stati a sentirlo per ore! Ma ecco quello che accadde: leggete Lc 5, 1-11
Perché Gesù sale sulla barca di Simone? E Simone cosa fa?
________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

E tu, cosa puoi mettere a disposizione di Gesù?

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

Pietro è titubante ma poi si fida e la pesca è più abbondante di qualunque altra. E tu sei mai titubante davanti a insegnamenti del Vangelo e della Chiesa? Come ti comporti? Provi a fidarti, come ha fatto Pietro, o vai avanti restando sulle tue idee?
________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

"E lasciato tutto lo seguirono". Perché Pietro e gli altri non hanno esitazioni? Gesù chiama tutti, anche te! Sei pronto a seguirlo?
________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

 Gioco: Sassi Di Fiume                                                    Punteggio________
Cosa ci insegna il gioco?
________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________
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2. Il nome

Ormai era già un po’ di tempo che lo seguivamo, che ascoltavamo le sue parole, che vedevamo i segni e i miracoli che compiva. Su Gesù giravano molte voci, molti si chiedevano chi fosse, da dove venisse. Molti comprendevano che era un “uomo di Dio” che attraverso le sue parole era Dio a parlare al suo popolo, eppure c’era molta confusione su di lui. Un giorno, mentre eravamo solo noi 12 con Lui, ci chiese di riferirgli quali fossero queste voci e poi chiese anche il nostro parere e lì mi accadde una cosa strana, risposi io per tutti con una risposta che mi venne naturale anche se non compresi subito bene da dove mi fosse venuta. Ecco come andò quel dialogo: leggete Mt 16, 13-20
Inutile dire che in quel momento non capii cosa Gesù volesse dire con quelle parole, dopo tutto non era la prima volta che non capivo bene ciò che Gesù volesse dire. I discorsi di Gesù erano difficili da comprendere nel senso più profondo, ci affascinavano, li ascoltavamo volentieri ma poi è come se continuassero a lavorare dentro di noi e li capissimo poco alla volta. Io comunque mi ero molto entusiasmato, ho sempre avuto un carattere piuttosto irruento e più di una volta ho parlato a sproposito. Subito dopo il dialogo che vi ho appena raccontato Gesù iniziò un discorso che mi sembrò molto strano, disse che lo avrebbero ucciso. “Come? Ucciso?” pensai io, “No, deve liberarci dall’oppressione dei Romani, deve ridare a Israele la sua indipendenza!” e così non riuscii a tenere a freno la lingua ed ecco quello che successe: leggete Mt 16, 21-23
Cosa si dice oggi di Gesù? Cosa ne dicono i media? Che idea ne hanno le persone che conosci?

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

E per te chi è Gesù? Su cosa basi la tua affermazione?

Cosa vuoi che faccia nella tua vita? Da cosa vuoi che ti liberi? 

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

Cosa significa per te “pensare secondo Dio” e “pensare secondo gli uomini”? ________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

Gioco: Tiro alla fune sofisticato                              Punteggio________
Cosa ci insegna il gioco?

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________
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3. La Parola

Col passare del tempo l’insegnamento di Gesù iniziò a farsi più difficile, più duro, più esigente. Gesù non ama le mezze misure, non ama le cose a metà.. Il suo insegnamento era alto, sempre bello ma impegnativo da mettere in pratica. Molte delle persone che lo seguivano cominciarono a lasciarlo, tornando alla loro vita di sempre, scoraggiate perché ritenevano che fosse troppo quello che proponeva. Anche se non lo dava troppo a vedere, Gesù ne era molto dispiaciuto, amava quelle persone, una ad una, e ogni volta che uno si allontanava era per Lui un dolore. Eppure sapeva bene che non avrebbe fatto loro un favore facendo sconti alla verità, così, anche se a malincuore li guardava andarsene via, senza smettere mai di amarli. Anche per noi 12 le sue parole erano dure e difficili da comprendere e da accogliere, Gesù lo sapeva bene e una volta ce lo disse apertamente. Ecco come andarono le cose: leggete Gv 6, 59-70
I Discepoli di Gesù lo lasciano perché ciò che propone loro è molto impegnativo, Pietro e i Dodici però decidono di rimanere: secondo te perché? 

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

Anche oggi ci sono persone che si sono “allontanate” dal Signore perché trovano il Vangelo troppo difficile da vivere. Trovi anche tu “duro” l’insegnamento di Gesù?
________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

Gioco: Biglietto in fronte                                           Punteggio________
Cosa ci insegna il gioco?

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________
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4. La Trasfigurazione

Come vi ho già detto, non ho sempre capito tutto quello che ci accadeva stando accanto a Gesù, molte parole e molti avvenimenti li ho compresi solo dopo molto tempo. Il fatto più eclatante resta però quella che voi chiamate Trasfigurazione. Era un periodo che Gesù ripeteva spesso che sarebbe stato arrestato e condannato a morte e noi eravamo sempre più preoccupati. Poi un giorno chiama me Giacomo e Giovanni e ci porta su un monte. Non ci sembrava una cosa strana, Gesù saliva spesso su alture e luoghi solitari per pregare e, qualche volta ci portava con sé. Così lo abbiamo seguito senza sapere quello che avremmo visto. Ma ecco quello che successe: leggete Lc 9, 28-36
Gesù sale sul monte a pregare, si ritira in un luogo solitario, si allontana dal rumore della vita quotidiana per ascoltare solo la voce del Padre. Nella tua vita, c’è spazio per la preghiera? Quale importanza le attribuisci?
________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

Pietro e i suoi compagni contemplano la gloria di Gesù e ne restano affascinati. Ti è mai capitato di fare una esperienza di preghiera particolarmente bella? Hai mai provato gusto a pregare?
________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

Gioco: Piccolo spazio                                                   Punteggio________
Cosa ci insegna il gioco?

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________
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5. Il tradimento

Vi è mai capitato di tradire il vostro amico più caro? Io l’ho fatto! È successo tutto in quella notte terribile! … E dire che ero pronto ad andare con lui in capo al mondo, ero pronto ad affrontare qualunque pericolo, o almeno così credevo … Ormai mi ero rassegnato al fatto che lo avrebbero arrestato, era tanto che Gesù lo diceva, e io, con il tempo, mi ero un po’ abituato all’idea … Mi ero talmente affezionato a Lui che mi sentivo davvero pronto ad ogni avversità … ma Lui mi conosceva meglio di quanto mi conoscessi io … e quella sera me lo aveva anche detto … e io non gli ho dato ascolto. Poi in mezzo alla confusione… con quella gente che sembrava volermi far arrestare… Ma ecco quello che successe: Lc 22, 31-34.54-62
Pietro rinnega di conoscere Gesù, la fedeltà all’amicizia viene vinta dalla paura di trovarsi in una situazione di difficoltà. Quali sono i limiti dell’amicizia? Fino a che punto è giusto essere fedeli?
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________

Pietro si dichiara pronto ad affrontare ogni avversità con Gesù ma poi quando si trova alle strette la paura ha la meglio su di lui. L’esperienza di Pietro può essere l’esperienza di ciascuno di noi. Ti è mai successo di negare o nascondere di essere cristiano perché le persone intorno a te avrebbero reagito male? (es. prendendoti in giro, insultandoti)

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

Gioco: Ognuno porti la sua Croce e mi segua           Punteggio________
Cosa ci insegna il gioco?

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________
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6. La missione

Dopo la sua Resurrezione, il Signore venne tra noi alcune volte per dirci le ultime cose e affidarci la missione a cui ci aveva preparato. Io ancora un po’ mi vergognavo per il tradimento di quella sera, anche se con quello sguardo mi aveva perdonato. Una sera decidemmo di uscire a pescare, eravamo tornati al nostro vecchio lavoro, ma anche quella notte non avevamo preso nulla. Sul far della mattina, mentre stavamo tornado a riva, abbiamo visto un uomo sulla spiaggia che ci disse di gettare le reti dalla parte destra della barca. Ancora una volta abbiamo preso un sacco di pesci. Giovanni lo ha riconosciuto e mi ha detto “È il Signore” e io mi sono subito gettato in mare per raggiun-gerlo a nuoto prima degli altri. Ci aveva preparato una colazione e poi dopo mangiato mi volle parlare di fronte a tutti: leggete Gv 21, 15-19
Gesù chiede per tre volte a Pietro “mi ami?”. E tu? Chi è per te Gesù, Che posto occupa nella tua vita?

________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________

Gesù chiama Pietro a guidare la Chiesa in vece sua.. Cosa è per te la Chiesa, che ruolo ha nella tua vita? Ti interessi dell’insegnamento del Papa, successore di Pietro, e dei vescovi, successori degli apostoli? 

________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________

“Seguimi”. Con questa semplice parola Gesù chiama anche ognuno di noi a seguirlo per aiutarlo a costruire un popolo di fratelli uniti dall’amore. Sei disposto a fidarti di Lui e a seguirlo?

________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________

Gioco: Tutti su                                                               Punteggio________
Cosa ci insegna il gioco?

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

Preghiera della sera davanti al fuoco

Insieme: Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.

Guida: siamo attorno al fuoco, un’esperienza che ci è poco familiare, nell’epoca in cui viviamo, ma invece molto comune al tempo di Gesù. Una notte, una triste notte, at​torno al fuoco, nel cortile del sacerdote Caifa, arriva a riscaldarsi Simone, che Gesù aveva chiamato Cefa, la Roc​cia. Ha seguito da lontano Gesù, portato via dai soldati. Lui, che aveva promesso con baldanza, di non abbandonarlo mai! Lui, con quel nome che dovrebbe indicare forza, stabilità, sicurezza! Lui, che si era dichiarato pronto a dare la vita per il Maestro, ha paura, si nasconde tra i servi, fa l’indifferente!
Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 26, 69-75) 
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Pietro intanto se ne stava seduto fuori, nel cortile. Una serva gli si avvicinò e disse: “Anche tu eri con Gesù, il Galileo!”. Ed egli negò davanti a tutti: “Non capisco che cosa tu voglia dire”. Mentre usciva verso l’atrio, lo vide un’altra serva e disse ai presenti: “Costui era con Gesù il Nazareno”. Ma egli negò di nuovo giurando: “Non conosco quell’uomo”. Dopo un poco, i presenti gli si accostarono e dissero a Pietro: “Certo anche tu sei di quelli; la tua parlata ti tradisce!”. Allora egli cominciò a imprecare e a giurare: “Non conosco quell’uomo!”. E subito un gallo cantò. E Pietro si ricordò delle parole dette da Gesù: “Prima che il gallo canti, mi rinnegherai tre volte”. E, uscito all’aperto, pianse amaramente.
Meditazione

Gesù, passando accanto a Pietro, mentre lo conducevano al supplizio, lo guardò. Chissà quali erano in quel momento i pensieri di Pietro. Avrà pensato: “Adesso mi dice: ‘Mi hai deluso. Perciò basta con Pietro, torni ad essere Simone.” Gesù non rimprovera, non accusa, non chiede spiega​zioni; non gli interessa giudicare e neppure assol​vere o condannare. Per lui nessun uomo è il suo peccato, ognuno vale quanto vale il suo cuore. Pietro sentì tutta la potenza di quello sguardo misericordioso e pianse il suo peccato.
Preghiera a cori alterni:

Dio, nostro Padre, attiraci a Te:

liberi da tutto, con fiducia

ci abbandoniamo a Te

e ti offriamo la nostra vita.

Noi speriamo nella tua misericordia senza limiti

e nel tuo amore capace di soddisfare

ogni nostro desiderio e attesa di bene.

Prendici per mano: Tu solo puoi guidarci

nel nostro cammino

e aiutarci a superare ogni difficoltà.

Sappiamo di essere deboli e poveri

ma tutto possiamo nella tua potenza

e nel tuo conforto.

Tu sei la nostra unica speranza:

ciò che è impossibile a noi

è facilissimo nelle tue mani.

Tu sei un Dio vicino

e ricco di misericordia:

rendici attenti alla tua presenza,

docili alla tua parola,

disponibili al tuo progetto di vita.

Trasforma con il tuo Spirito

le nostre persone,

rendici più trasparenti e generosi,

capaci di ascoltare e di rispondere,

sempre, capaci di pregare.

Alimenta la nostra speranza

con la certezza che non una lacrima,

uno sforzo, una fatica sarà inutile,

se vissuta con amore verso Te e i fratelli.

Fa’ che Ti sappiamo riconoscere

nell’istante, nel quotidiano,

nella condizione concreta che viviamo,

per far bene e con amore ogni cosa.

Fa’ che nella nostra vocazione

e nella nostra missione,

ti serviamo con gioia, per far conoscere 

a tutti il tuo amore e la tua bontà,

che a noi hai particolarmente manifestato

e donato nel cuore di Cristo tuo Figlio

e di Maria, Madre di Gesù e nostra Madre.
Guida: Un altro fuoco, acceso sulla riva del lago di Tiberiade. E quell’uomo che invita a portare del pesce per cuocerlo e mangiarlo insieme. C’è del pane. Loro, i pescatori, si chiedono se sia Gesù: già un’altra volta aveva sfamato i suoi, moltiplicando dei  pani e dei pesci. Sono quasi increduli; nei loro cuori rimbalza la domanda: “Possibile che sia proprio Gesù? Lo avevamo visto morire sulla croce!” Mangiano quel semplice pasto, un ristoro dopo la faticosa ma straordinaria pesca.
Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 21,1-19)
Quand’ebbero mangiato, Gesù disse a Simon Pietro: «Simone, figlio di Giovanni, mi ami più di costoro?». Gli rispose: «Certo, Signore, tu lo sai che ti voglio bene». Gli disse: «Pasci i miei agnelli». Gli disse di nuovo, per la seconda volta: «Simone, figlio di Giovanni, mi ami?». Gli rispose: «Certo, Signore, tu lo sai che ti voglio bene». Gli disse: «Pascola le mie pecore». Gli disse per la terza volta: «Simone, figlio di Giovanni, mi vuoi bene?». Pietro rimase addolorato che per la terza volta gli domandasse: «Mi vuoi bene?», e gli disse: «Signore, tu conosci tutto; tu sai che ti voglio bene». Gli rispose Gesù: «Pasci le mie pecore. In verità, in verità io ti dico: quando eri più giovane ti vestivi da solo e andavi dove volevi; ma quando sarai vecchio tenderai le tue mani, e un altro ti vestirà e ti porterà dove tu non vuoi». Questo disse per indicare con quale morte egli avrebbe glorificato Dio. E, detto questo, aggiunse: «Seguimi». 
Meditazione

Per tre volte lo aveva rinnegato, per tre volte Pietro farà la sua professione di amore. Rattristato per la domanda fatta per la terza volta, si lascia andare all'umiltà e alla sincerità più grandi: “Signore, tu sai tutto, tu sai che io ti amo!” E Gesù lo conferma nel suo compito di pascere il gregge, di guidare la Chiesa, di confermare i fratelli nella fede.

Questa è la misericordia del Signore, questa è la sua grazia. Dio non si ferma davanti al peccato di Pietro, non si ferma davanti al nostro peccato. Dio chiede amore. Dio non toglie la sua fiducia, anzi rinnova ancora di più questa sua fiducia e autorizza alla missione più grande. Pietro vivrà il suo ministero nell'amore e nell'umiltà, sarà il capo della Chiesa e saprà compatire e incoraggiare, perché lui stesso sa di essere un peccatore.

Preghiera a cori alterni:

Manifestati di nuovo, Signore. 

Anche noi, come i tuoi discepoli, 

vogliamo venire con te e sfidare l’oscura notte. 

Senza di te non possiamo fare nulla, 

la nostra rete rimane vuota 

e a nulla serve la fatica di gettarla in mare. 

Ma sulla tua parola vogliamo, 

ancora una volta, ripetere il gesto, 

poiché tu ci vuoi portare 

oltre la nostra logica meschina 

che si ferma a calcolare i rischi di perdita 

e le possibilità di guadagno.

Tu, quando tocchiamo il fondo 

della nostra miseria, 

ci fai sperimentare la potenza 

della tua forza di Risorto. 

Noi crediamo che sei il Signore. 

Pur nella nostra povertà, che tu ben conosci, 

fa’ che all’alba di ogni nuovo giorno 

rinnoviamo il desiderio di seguirti 

ripetendo umilmente: 

«Signore, tu sai tutto; tu sai che ti amo!».

Canto: Vieni e Seguimi
Lascia che il mondo vada per la sua strada.

Lascia che l'uomo ritorni alla sua casa.

Lascia che la gente accumuli la sua fortuna.

Ma tu, tu vieni e seguimi, tu  vieni e seguimi.

Lascia che la barca in mare spieghi la vela.

Lascia che trovi affetto chi segue il cuore.

Lascia che dall'albero cadano i frutti maturi.

Ma tu, tu vieni e seguimi, tu   vieni e seguimi.

E sarai luce per gli uomini e sarai sale della terra

e nel mondo deserto aprirai una strada nuova.(2 v)
E per questa strada va', va'

e non voltarti indietro, va'

e non voltarti indietro.
Domenica 6 giugno – Planning

ore 7.30 
sveglia

ore 8.00 
colazione

ore 9.00 /11.30
attività

· gioco del … gallo
· preparazione alla S. Messa
ore 12.00 circa
pranzo + servizi

ore 13.00
preparazione bagagli + riordino locali

ore 15.00
arrivo genitori + S. Messa

ore 16.o0
rientro con mezzi propri



È un grande gioco dell’oca adattato al personaggio di Pietro.

Ogni squadra, a turno lancia un dado e parte alla ricerca della base corrispondente al numero uscito. In ogni base si troveranno dei quiz e si dovrà dare la risposta ad una domanda.
Se la risposta è corretta il gruppo torna al punto di partenza, pesca una carta “Chiave” ed esegue l’indicazione trovata.
Se la risposta è sbagliata, si torna al punto di partenza, si pesca una carta “Gallo” e si esegue l’indicazione trovata. Si dovrà poi pescare una seconda carta finchè non si saranno esauriti i punti accumulati nell’attività di sabato pomeriggio. 

Si riparte con un nuovo lancio del dado.
Le “carte Chiavi” indicano __________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
Le “carte Gallo” indicano ___________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 
Quale risultato avete ottenuto dal gioco? __________________________________ 

 ________________________________________________________________________________ 
Celebrazione della S. Messa

Pregare con i segni della Natura

Creare una preghiera per la S. Messa, valorizzando l’esperienza fatta nei 2 giorni a Bosco Chiesanuova (ringraziamento, riconoscenza, crescita, scoperta, amicizia…) e presentandola a partire da un elemento della natura, nella quale ci si è immersi in questi giorni.

	

	

	

	

	

	

	











